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DISCUSSIONE C.C.  PUNTO 8) ODG CC  07/05/2018  AVVIO DEL PERCORSO 

ISTUZIONALE PER LA FUSIONE DEI COMUNI DI BIBBIENA E ORTIGNANO RAGGIOLO. 

RICHIESTA ALLA GIUNTA REGIONALE TOSCANA PER LA PRESENTAZIONE DI UNA 

PROPOSTA DI LEGGE DI FUSIONE E PER ISTITUZIONE DEL NUOVO COMUNE   

Sindaco:” Ci risiamo! Possiamo dirlo? E qui si propone l’avvio di un procedimento appunto di 

fusione, questo a seguito chiaramente dei risultati del referendum di ottobre, in cui era prevista la 

fusione dei tre comuni, il Comune di Chiusi della Verna ha votato contro a questa richiesta , si 

poteva forse ipotizzare anche il fatto che la Regione potesse prevedere a una fusione a due, visto 

che il Comune di Bibbiena e Ortignano erano nei due comuni il risultato positivo, però la proposta 

formulata su cui era stato richiesto di votare era per i tre, e quindi la Regione ha negato, ha detto che 

non sarebbe stato opportuno procedere con un fusione a due comuni, la storia la conosciamo tutti, 

vorrei comunque ricordare un po’ i passaggi; senza tornare al 2012,2011 non ricordo esattamente  

quand’è dove abbiamo votato la proposta anzi, non abbiamo votato perché quella era una proposta 

popolare di fusione di tutti i comuni del Casentino per il Comune unico anche in quell’occasione , 

comunque, i cittadini del Comune di Bibbiena hanno espresso parere favorevole alla fusione, alla 

creazione del Comune unico del Casentino, da qui secondo me si evince e poi comunque l’abbiamo 

capito nelle altre occasioni, anche nell’ultima occasione, che i cittadini di Bibbiena sono  favorevoli 

alla fusione in senso generale, e a tal proposito noi avevamo iniziato il percorso con Ortignano che 

era nella passata legislatura se non sbaglio quando c’era il Sindaco Versari, con un Consiglio aperto 

oltretutto avevamo unanimemente deciso di procedere ad una fusione tra i comuni di Bibbiena e 

Ortignano,  successivamente  a seguito di questa nostra proposta di fusione che veniva dai due 

consigli comunali di Bibbiena e Ortignano appunto unanimemente si è costituito a suo tempo il 

comitato in particolare a Chiusi della Verna che ci chiedeva ai due comuni di considerare l’idea di 

passare non più a una fusione a due, ma a una fusione a tre, anche inglobando il Comune di Chiusi 

della Verna, e per questo erano state richieste una serie di firme, non con le modalità previste come 

proposta di legge ma una petizione, diciamo così, dove erano state raccolte circa 1000 firme con cui 

questo comitato andava a sollecitare l’amministrazione di Chiusi della Verna affinché deliberasse a 

sua volta anche lei perché si provvedesse appunto alla fusione a tre, quindi hanno costituzione di un 

Comune che avrebbe avuto sicuramente un peso importante, sarebbe stato un Comune sopra ai 

15.000 abitanti e con risorse economiche notevoli e quant’altro a quel punto decidemmo di 

sospendere  il procedere alla fusione a due perché ci sembrava opportuno e sicuramente più 

vantaggioso andare a creare un Comune ancora più grande che avrebbe avuto un peso politico 

notevole con rispetto anche alle istituzioni Regione e quant’altro, quindi poi la storia è stata quella 

che conosciamo. Oggi anche in accordo, chiaramente , con l’amministrazione di Ortignano che ha 

provveduto la settimana scorsa a fare una delibera in cui appunto si chiede alla Regione di ripartire 

con una procedura di una proposta di legge per la fusione, e andiamo a riproporre quello che 

avevamo sospeso, diciamo così, alcuni anni fa, anche perché rimangono valide a mio avviso, avviso 

nostro, le motivazioni che ci portarono ad approvare unanimemente quel provvedimento alcuni anni 

fa, le motivazioni le conosciamo, chiaramente questi  territori hanno delle affinità, hanno degli 

scambi notevoli dal punto di vista culturale di relazioni sia sociali che economiche e quindi 

rimaniamo dell’idea che sarebbe sicuramente un modo per razionalizzare tante attività, e per ultima 

c’è l’aspetto delle risorse economiche che sarebbero importanti, anzi importantissime perché una 

fusione fra i comuni di Ortignano e Bibbiena porterebbero dei contributi fra regionali e statali di 
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oltre 17.000.000 € nei prossimi 10 anni, e anche questa penso che sia una motivazione non da poco 

per un territorio come il nostro, una delle risorse ch potrebbero anche dare un nuovo sviluppo alla 

nostra economia, quindi per queste motivazioni riteniamo opportuno ripresentare questa ipotesi, 

questa proposta di legge alla Regione “. 

Presidente Frenos:” Ci sono interventi?” 

Consigliere Mazzetti (Centro Sinistra):” Allora, io sapete benissimo sono sempre stata a favore 

delle fusioni, fino ai tempi del Comune Unico , anzi, a maggior ragione sul Comune Unico, mi sono 

sempre anche spesa a favore di questo, in questo momento ci sono delle difficoltà vedo la realtà è 

leggermente mutata, chiaramente non mi sento di votare contro perché non me la sento perché la 

cosa deve andare in qualche modo, diciamo che il mio voto sarà quello di astensione.” 

Presidente Frenos:” Ci sono altri interventi?” 

Consigliere Righini (Centro Sinistra):” Il mio voto sarà contrario perché sono contraria alle 

fusioni………non ho visto questi benefici  per la cittadinanza, perché gli incentivi, chiamiamoli 

incentivi, finiscono e ci troviamo poi gli investimenti da mantenere, voglio poi vedere quando 

finiscono, la vita dei cittadini non è cambiata , non penso che possa cambiare a livello anche di 

manutenzione , in più al momento attuale anche con la considerazione che faceva il Sindaco che la 

popolazione di Bibbiena è sempre stata a favore , si la condivido fino a un certo punto i numeri 

dicono questo….nel contempo si è spaccato il Consiglio comunale e l’intero Comune di Ortignano 

Raggiolo , una componente della maggioranza è uscito, il Comune so che sono mezzi e mezzi anche 

perché passò per 4 o 5 voti Ortignano .” 

Presidente Frenos:” Sono opinioni personali giustamente.” 

Assessore Vagnoli:” Se posso non dimentichiamoci che comunque noi andiamo a chiedere alla 

Regione di fare un referendum, sennò si torna sempre lì il cane che si morde la coda, quando 

qualcuno non voleva neanche far fare il referendum, siamo in democrazia, voi siete il Partito 

Democratico, però per lo meno il Partito Democratico che sostenga il fatto di andare al referendum, 

poi le persone sceglieranno quello che pensa più opportuno.” 

Presidente Frenos:” Passiamo alla votazione, favorevoli? Astenuti? 4, Contrari?1 per l’immediata 

eseguibilità favorevoli? Astenuti? Contrari? Medesimo risultato. Abbiamo finito il Consiglio.” 

 

 

 

 

 

 


